
  
 
 
 
 
 
 

 
 
 

Distretto 2041 - Club n° 12240 
 

Anno Sociale 2015 – 2016  –  XXXVIII del Club  
  

Motto del Presidente Internazionale Ravi Ravindran:  
Be a gift to the world -- Siate dono nel mondo 

 

Motto del Presidente Riccardo Santoro:  
Prometti solo ciò che puoi mantenere , e dai più di ciò che hai promesso 

 

 
Club Padrino di:  

Rotaract Milano Aquileia Giardini  

Interact Milano Aquileia 

Club Contatto:  Dijon Côte d’Or (Francia)   

Vila Nova de Gaia (Portogallo)   

New York (U.S.A.) 

 
 

 
 

Presidente attuale:           

Past President: 

Presidente eletto:  

Vicepresidente:    

Segretario:    

Tesoriere:       

Prefetto:                

 

Consiglieri:             

 

 

 

 

 

 

 

Riccardo Santoro 

Pasquale Ventura 

GiancarloVinacci 

Giuliano Balantini 

Margherita Senati 

Luigi Candiani 

Claudio Granata 

 

Alessandra Caricato 

Paolo Garimoldi 

Filippo Gattuso 

Simone Giuliani  

PietroFreschi 

Luigi Manfredi 

Annamaria Oliva 

 

Presidente Commissione Effettivo:  

 

Presidente Commissione Amministrazione: 

 

Presidente Commissione Rotary Foundation: 

 

Presidente Commissione Pubbliche Relazioni: 

 

Presidente Commissione Programmi: 

 

Presidente Commissione Azione Giovani: 

 

 

 

Filippo Gattuso 

 

Giancarlo Caramanti 

 

Eugenia Damiani 

 

Annamaria Oliva 

 

Pietro Freschi 

 

Simone Giuliani 

 

 
Riunioni Conviviali:     Lunedì non festivi,   ore  20,   presso Hôtel de la Ville  -  Via Hoepli n° 6   -   Milano  -  tel. 02 8791311 

 

 

  / estratto 
 
 

13 LUGLIO 
 

PRESENTAZIONE DEL SERVICE CON ANT  
Interverrà la Dottoressa Raffaella Pannuti  

presidente della Fondazione Ant Italia Onlus   
( Hotel De la Ville - via Hoepli  - ore 19.45 – con coniugi)  

 



COMUNICAZIONI DAL CLUB 
 
 

CALENDARIO DELLE PROSSIME RIUNIONI 

 
20 LUGLIO 

APERITIVO DI SALUTO 
(apericena presso La Terrazza - via Palestro 2 - ore 19.30 – con coniugi) 

 

SABATO 5 SETTEMBRE 

CAMINETTO DELLE FAMIGLIE DA CHEVALLARD 

 

 

RELATORE DELLA PROSSIMA CONVIVIALE 

 

Raffaella Pannuti, nata a 
Bologna nel 1973, è laure-
ata in chimica industriale. 
Dopo diverse esperienze 
lavorative ed un tesserino 
da giornalista pubblicista, 
nel 1998 entra in ANT, ora 
Fondazione ANT Italia On-
lus, prima come responsa-
bile dell’ufficio stampa, poi 
come 
Segretario Generale e infi-
ne nel 2011 ne diviene 
Presidente. La Fondazione 
ANT, organizzazione non 
profit, fondata nel 1978, si  

 

 

occupa di assistenza socio -sanitaria domiciliare gratuita ai sofferenti di tumore e rappresen-
ta la più grande e riconosciuta istituzione italiana nel campo delle cure palliative per i Soffe-
renti di tumore, assistendo dal 1985 più di 100.000 Pazienti. 
Più di 20 sono i lavori in cui è coatrice nell’ambito delle cure palliative. 
Ha partecipato come relatrice a diversi convegni internazionali e nazionali in ambiente medi-
co e dedicati al Terzo Settore. 
Iscritta a EUCLID, associazioni internazionali che raccolgono i leader del Terzo Settore 
E’ membro degli Action Groups dell’Unione Europea. 

 
 



STORIA DELLA CRONACA 
 

Per anni ci siamo occupati, nella nostra paginetta, della Milano dei piccoli protagonisti, o 
delle piccolezze dei grandi: quelle, insomma, che il filosofo francese Marc Bloch chiamava 

«la cronaca della storia». Adesso faremo il contrario. Andremo cioè a vedere come i grandi 

avvenimenti – che so, la battaglia di Waterloo, o la discesa di Carlo VIII in Italia – abbiano 

modificato la vita cittadina (ammesso e non concesso che l’abbiano fatto).  
Non temete: il “taglio” della trattazione sarà quello di sempre, sorridentemente disincanta-

to. Ho più volte ricordato come mi consideri un discepolo di Montanelli. Continueremo sui 

suoi passi. 

 Con una novità: affiancare le grandezze delle storia con le piccole bellezze dell’architettura. 
Così, a uscita alternata, verranno pubblicate vuoi le date dei grandi avvenimenti di cui ab-

biamo parlato sopra, vuoi un  piccolo ma sapido manuale di nomenclatura architettonico.  

Per imparare sorridendo. 

Infine, d’accordo con il nostro presidente, con il consiglio e con molti amici rotariani – o-
gnuno dei quali ha cercato con foga di dissuadermi – sto preparando per il dopo settembre 

una “novità”, appunto, montanelliana. 

Dovrebbe piacervi. Se no, abbiate un po’ di compassione per chi ci ha tentato. Come dicono i 

cartelli stradali, stiamo lavorando per voi. 
 

 

 
 

 

Flavio Conti 

 
 



6 LUGLIO 2014 
 

PRESENTAZIONE DEL PROGRAMMA 

 

OGNI PRESIDENTE 

 

Ogni presidente porta in sé, 
ovviamente, il proprio modo 
di essere, di vivere, di giudi-
care persone e cose.  
Riccardo Santoro porta anche 
la traccia e il ricordo di una 
lunga serie di presidenti che 
lo hanno preceduto.  
È il “prezzo” da pagare per 
aver ereditato un club omo-
geneo, tranquillo, formato da 
persone che in gran parte 
hanno già sperimentato la 
gestione di cariche distrettua-
li e di club e sono quindi in 
grado di ”fare squadra”, risul-
tato ormai raggiunto (anche 

 

 

 

 
 

 

 

 
 

 

 

 
 

 

 

 
 

 

 

 
 



virtualmente: vedi il foto-
montaggio in questo stesso 
bollettino). 
Sotto questa rete omogeneiz-
zante, infatti, ogni presidente 
crea, e fa creare dalla sua 
quadra, l’infrastruttura che 
gli permetterà poi di curare 
nei tempi e nei modi, nonché 
di fare conoscere il più am-
piamente e correttamente 
possibile il service dell’anno.  
Anche qui si vedono i vantag-
gi di un club ben equilibrato, 
in grado di  “mettere al lavo-
ro” il suo consiglio e l’intero 
club con efficienza e in ma-
niera coerente. 
La struttura dettagliata dei 
vari service è visibile e artico-
lata a parte, fino ai livelli delle 
varie conviviali: e qui ben si 
vede il Santoro manager, in 
grado di pianificare e tenere 
in pugno azioni anche com-
plesse. 
Un’attenzione particolare sa-
rà data al nostro sito, da inte-
grare con il bollettino in bas-
so e con Gero in alto e sulle 
altre attività distrettuali.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 

 

 

 
 

 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Tutto preciso, programmati-
camente corretto: tanto che 
dopo il programma, scandito 
più che letto con voce chiara 
(e meno male, visto che per 
l’ennesima volta un macchi-
nario dell’albergo – in questo 
caso il microfono – è andato 
in tilt) dal presidente entran-
te, non ci sono state fermate, 
domande, richieste. 
«Sia dato inizio alle danze» si 
sarebbe dentro nei  tempi 
passati. Noi ci accontentiamo 
delle chiacchiere relative al 
nuovo presidente e al suo 
programma. (Ci riuscirà? Noi 
non abbiamo dubbi: ci riusci-
rà. Con gli interessi.) 

 

 

 

Testo di Flavio Conti - Foto di Vincenzo Crudo - Impaginazione e grafica Luisella Rosti 

 
 


